CALCOLO DELL’IMPORTO E ARROTONDAMENTI
A seguito della Circolare n. 19230 del 3 marzo 2009 del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento Regolazione Mercato - si è individuato un nuovo algoritmo di calcolo del diritto annuale da versare, che si basa su un unico arrotondamento finale, mentre nella sequenza di operazioni dovranno essere mantenuti cinque decimali.

IMPRESE CHE VERSANO IL DIRITTO ANNUALE IN MISURA FISSA
Le imprese che versano il diritto annuale in misura fissa e che esercitano attività anche tramite unità locali, devono calcolare il diritto base per la singola unità locale mantenendo, nel risultato ottenuto, le cinque cifre decimali. L'importo base calcolato per ciascuna unità locale deve essere moltiplicato per il numero delle unità locali della medesima provincia, e sarà sempre comprensivo delle cinque cifre decimali. 

L'arrotondamento al centesimo di euro, quale passaggio obbligatorio, è effettuato con metodo matematico in base al terzo decimale (se il terzo decimale è uguale o superiore a cinque, l'arrotondamento va effettuato per eccesso, se inferiore l'arrotondamento va effettuato per difetto).
Per il passaggio dai valori in centesimi ai valori in unità di euro, gli importi del diritto annuale da versare mediante modello F24 devono essere arrotondati all'unità di euro: 

- per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro; 

- per difetto, se inferiore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65).
IMPRESE CHE VERSANO IL DIRITTO ANNUALE IN BASE AL FATTURATO
Tutte le imprese che determinano il diritto annuale sulla base del fatturato devono calcolare il diritto sommando gli importi dovuti per ciascun scaglione di fatturato con arrotondamento matematico al 5  decimale.
Le imprese che esercitano attività senza unità locali, dovranno versare il diritto così determinato, prima arrotondato al centesimo e poi all’unità di euro.

Le imprese che esercitano attività anche tramite unità locali, dovranno:

• calcolare il dovuto per la sede mantenendo i cinque decimali;

• calcolare il dovuto per ciascuna unità locale (arrotondato al 5  decimale) fino ad un massimo di € 200,00;

• moltiplicare l’importo di ciascuna unità locale, conservando i cinque decimali, per il numero delle unità locali

• sommare il totale dovuto per la sede con l’importo totale delle unità locali.

Importo sede + (importo singola unità locale x numero unità locali)= importo totale da arrotondare

L'arrotondamento al centesimo di euro, quale passaggio obbligatorio, è effettuato con metodo matematico in base al terzo decimale (se il terzo decimale è uguale o superiore a cinque, l'arrotondamento va effettuato per eccesso, se inferiore l'arrotondamento va effettuato per difetto)

Per il passaggio dai valori in centesimi ai valori in unità di euro, gli importi del diritto annuale da versare mediante modello F24 devono essere arrotondati all'unità di euro: 

- per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro; 

- per difetto, se inferiore a detto limite (ad esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

In caso di versamento del diritto nei 30 giorni successivi alla scadenza, l’importo come sopra determinato deve essere incrementato della maggiorazione dello 0,40% e versato in centesimi, con arrotondamento matematico in base al 3  decimale.
